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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 1o agosto 2012. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI.

La seduta comincia alle 12.40.

Sulla missione svolta l’8 e il 9 maggio 2012 a La

Spezia presso l’Arsenale Militare Marittimo, al Co-

mando Subacquei ed Incursori, agli stabilimenti Oto

Melara e a Livorno presso l’Accademia Navale e alla

Brigata « Folgore ».

(Svolgimento e conclusione).

Edmondo CIRIELLI, presidente, rende
comunicazioni sulla missione in titolo
(vedi allegato 1).

La seduta termina alle 12.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 1o agosto 2012. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Gianluigi Magri.

La seduta comincia alle 12.45.

DL 95/2012: Disposizioni urgenti per la revisione

della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai

cittadini.

C. 5389 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Antonio RUGGHIA (PD), relatore, os-
serva che nel disegno di legge all’esame
della Commissione è confluito, come noto,
anche il testo di un ulteriore decreto-legge,
relativo alle dismissioni del patrimonio
pubblico.

Gli aspetti di interesse della Commis-
sione sui due provvedimenti, ora confluiti
in un unico testo, sono molteplici.

In primo luogo, evidenzia che l’articolo
1, comma 21, dispone una riduzione delle
spese per acquisto di beni e servizi per le
amministrazioni centrali dello Stato a de-
correre dall’anno 2012, cui è chiamata a
concorrere anche il Ministero della difesa.
La tabella allegata pone l’obiettivo di ri-
sparmio, che si traduce in importi accan-
tonati e resi indisponibili, pari a 148
milioni di euro per gli anni 2013 e 2014
che, peraltro, costituisce un contributo tra
i più cospicui nel triennio rispetto a quello
degli altri ministeri. Analogo obiettivo di
risparmio è disposto dall’articolo 7,
comma 12, e dalla allegata Tabella 2, con
riferimento alle riduzione di spesa in ter-
mini di saldo netto da finanziare e di
indebitamento netto per il triennio 2013/
2015, cui il Ministero della difesa contri-
buisce nella misura più rilevante rispetto
agli altri ministeri.

La norma di maggior impatto è comun-
que quella recata all’articolo 2, comma 3,
che impone una riduzione delle dotazioni
organiche delle Forze armate.

In particolare, la disposizione in esame
prevede che, con lo strumento del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro della difesa, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sia disposta una riduzione
della dotazione organica delle Forze ar-
mate in misura non inferiore al 10 per
cento e sia rideterminata anche la ripar-
tizione dei volumi organici.

Con un emendamento, approvato al
Senato, che ha aggiunto un ulteriore pe-
riodo al comma in commento, viene
adesso prevista l’adozione di una apposito
regolamento di delegificazione al fine di:
determinare le dotazioni organiche degli
ufficiali di ciascuna Forza armata, suddi-
vise per ruolo e grado; ridurre il numero

delle promozioni a scelta, esclusi l’Arma
dei carabinieri, il Corpo della guardia di
finanza, il Corpo delle capitanerie di porto
e il Corpo della polizia penitenziaria; c)
dettare disposizioni transitorie per realiz-
zare la graduale riduzione dei volumi
organici entro il 1o gennaio 2016; disporre,
infine, l’esplicita estensione dell’istituto del
collocamento in aspettativa per riduzione
di quadri al personale militare non diri-
gente.

Quanto al personale in eccedenza, la
norma detta specifiche disposizioni che
riguardano la predisposizione di un piano
di pensionamento biennale, la previsione
di pensionamenti agevolati, la valutazione
dei soprannumerari, la mobilità con sal-
vaguardia dello status retributivo e previ-
denziale.

Inoltre, si prevede che il personale non
riassorbibile in base alle predette disposi-
zioni, sarà collocato in aspettativa per
riduzione quadri (ARQ), ai sensi e con le
modalità previste dal codice dell’ordina-
mento militare.

Segnala, altresì, che sebbene il Senato
abbia apportato alcune modifiche miglio-
rative alla disposizione in commento, ri-
sultano ancora taluni dubbi interpretativi.
In particolare, il richiamato regolamento
di delegificazione sembra intervenire an-
che su materie che il primo periodo affida
al citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, ad esempio con ri-
guardo alla riduzione dei volumi organici
delle Forze armate e delle relative dota-
zioni organiche, con specifico riferimento
agli ufficiali.

Inoltre, rimangono alcuni dubbi. In
particolare, occorrerebbe specificare:
quale sia l’entità della riduzione con rife-
rimento agli organici di fatto; se si intenda
effettuare una riduzione proporzionale
oppure differenziare la percentuale di ta-
glio tra i diversi ruoli; se la disposizione
sia compatibile con il processo di revisione
dello strumento militare in discussione
presso l’altro ramo del Parlamento. Al
riguardo, la Commissione difesa del Se-
nato nell’esprimere un parere favorevole
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sul decreto-legge in esame ha osservato la
necessità di armonizzare i due provvedi-
menti.

Un’ulteriore disposizione di interesse
della Commissione è recata nell’articolo 3,
comma 11 e riguarda la semplificazione
delle procedure di alienazione di immobili
della Difesa.

Integrando con un comma aggiuntivo
(4-bis) l’articolo 306 del codice dell’ordi-
namento militare, si prevede che i con-
tratti di compravendita, stipulati tra l’Am-
ministrazione della difesa e gli acquirenti,
producano effetti anticipati dal momento
della loro sottoscrizione e siano immedia-
tamente trascrivibili e sottoposti esclusi-
vamente al controllo di gestione successivo
della Corte dei conti, anziché a quello
ordinario di carattere preventivo.

La norma affida a un decreto del
Ministro della difesa – sottoposto al con-
trollo preventivo di legittimità della Corte
dei conti – la definizione dei contenuti
essenziali dei contratti di compravendita
stipulati con gli acquirenti. Inoltre, attri-
buisce a tali contratti effetti anticipati dal
momento della loro sottoscrizione e li
sottopone esclusivamente al controllo suc-
cessivo della Corte dei conti, la quale si
pronuncia sulla regolarità, sulla corret-
tezza e sull’efficacia della gestione. Nella
relazione illustrativa del Governo, si af-
ferma come l’esigenza dell’intervento di-
scenda dagli aspetti di criticità e di di-
scrasia emersi sul piano applicativo nel
corso delle procedure di vendita degli
alloggi, legate alla sottoposizione dei nu-
merosi relativi decreti di approvazione dei
contratti di alienazione all’ordinario con-
trollo preventivo di legittimità della Corte
dei conti.

Al riguardo osserva che, se da un lato,
sono evidenti i benefici che la disposizione
tende a realizzare in termini di maggiore
celerità del provvedimento, dall’altro lato
appare opportuno che la Commissione
rifletta sul fatto che si elimina un passag-
gio importante, quello del controllo pre-
ventivo della Corte dei conti su di un atto
di rilevante interesse patrimoniale della
pubblica amministrazione, nell’ambito

delle disposizioni generali che regolano i
procedimenti amministrativi dello Stato.

Sempre in materia di immobili, ricorda
che una disposizione – originariamente
contenuta nel decreto-legge n. 87/2012, al-
l’articolo 2, comma 1, lettera g) ma adesso
transitata nel testo in esame all’articolo
23-ter – inserisce tre nuovi commi (8-ter,
8-quater e 8-quinquies) all’articolo 33 del
decreto-legge n. 98 del 2011, al fine di
introdurre nuove modalità operative della
Società di gestione del risparmio (SGR).

Il comma 2 dell’articolo 5 nell’ambito
delle disposizioni recanti la riduzione delle
spese per l’acquisto, il noleggio o l’eserci-
zio di autovetture, introduce una deroga
per i servizi istituzionali svolti nell’area
tecnico-operativa della Difesa.

Ulteriore norma da esaminare è l’arti-
colo 7 che reca diverse disposizioni fina-
lizzate alla riduzione della spesa del Mi-
nistero della difesa.

In particolare, il comma 5, lettera a)
diminuisce ulteriormente i contributi ero-
gati dal Ministero della difesa in favore
dell’Agenzia Industrie Difesa, organo isti-
tuito con il compito di coordinare e gestire
gli stabilimenti industriali appositamente
assegnati all’Agenzia. Per effetto della mo-
difica in esame, i contributi a favore
dell’Agenzia sono così ridotti da, rispetti-
vamente, euro 6.000.000 a euro 5.500.000
nell’anno 2012, da euro 5.000.000 a euro
3.800.000 nell’anno 2013 e da euro
4.000.000 nell’anno 2014 a euro 3.000.000;
a decorrere dall’anno 2015 i suddetti con-
tributi sono soppressi.

Il comma 5, lettera b) riduce di 56
milioni di euro (da 459.330.620,21 a
403.330.620,2 euro) gli oneri per il 2012
per la professionalizzazione delle Forze
armate. Tali erano gli oneri previsti, a
seguito della trasformazione progressiva
dello strumento militare in professionale,
per ridurre l’organico complessivo delle
Forze armate a 190.000 unità.

Il comma 6 dell’articolo in commento
stabilisce che per il 2012 vengano rideter-
minate le consistenze organiche delle
Forze armate, con il decreto di cui all’ar-
ticolo 2207 del codice dell’ordinamento
militare. In base a tale disposizione, le
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consistenze organiche delle Forze armate
sono annualmente determinate (fino al
2020), con decreto del Ministro della di-
fesa secondo un andamento delle consi-
stenze del personale in servizio coerente
con l’evoluzione degli oneri indicati nel-
l’articolo 582 del codice e nel rispetto della
ripartizione indicata nell’articolo 799. A
seguito di tale intervento, per il 2012 gli
oneri vengono ridotti di 56 milioni, mentre
la ripartizione dei volumi organici sarà
definita ai sensi del citato articolo 2,
comma 2 del provvedimento in esame.

Il comma 7 riduce di 5,6 milioni di
euro l’autorizzazione di spesa relativa al
2012 per la cosiddetta « mini Naja », di cui
all’articolo 55, comma 5-bis del decreto-
legge n. 78 del 2010. In virtù dell’inter-
vento qui proposto, l’autorizzazione di
spesa della cosiddetta « mini Naja » per il
2012 risulterebbe pari a 1,9 milioni di
euro.

Il comma 8 dispone la riduzione di 17,9
milioni di euro, a decorrere dal 2012, delle
dotazioni del fondo concernente la ripar-
tizione delle risorse per le quali non si dà
più luogo alle riassegnazioni allo stato di
previsione del Ministero della difesa. Si
interviene, quindi, sul fondo istituito ai
sensi dell’articolo 2, comma 616, della
legge finanziaria per il 2008 (legge 24
dicembre 2007, n. 244).

Il comma 9 prevede la riduzione di 8,7
milioni di euro per il 2012 e di 7,9 milioni
di euro a decorrere dal 2013 delle dota-
zioni del fondo di cui all’articolo 613 del
codice dell’ordinamento militare. Quest’ul-
timo dispone che, per provvedere alle
eventuali deficienze dei capitoli riguar-
danti il pagamento degli emolumenti al
personale, ai fornitori e agli altri creditori
(di cui all’articolo 550) e alle deficienze di
cassa dipendenti da forza maggiore o an-
che da dolo o negligenza di agenti del-
l’amministrazione (di cui all’articolo 552),
è istituito nello stato di previsione del
Ministero della difesa un fondo a dispo-
sizione. Il prelevamento di somme da tale
fondo e l’iscrizione nei capitoli suddetti
viene operata con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze. I capitoli a
favore dei quali possono farsi preleva-

menti dal detto fondo sono indicati in un
elenco da annettersi allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa.

Il comma 10 reca modificazioni all’ar-
ticolo 536, comma 1, lettera b) del codice,
prevedendo per i contratti di forniture
pluriennali relativi al rinnovamento e al-
l’ammodernamento dei sistemi d’arma,
delle opere, dei mezzi e dei beni diretta-
mente destinati alla difesa nazionale, che
siano finanziati attraverso gli ordinari
stanziamenti di bilancio, il concerto del
Ministro dell’economia e delle finanze con
il Ministro della difesa per i decreti di
approvazione.

Il comma 19 riduce di 8,9 milioni di
euro per l’anno 2012 la dotazione del
fondo per il finanziamento delle missioni
di pace di cui all’articolo 1, comma 1240,
della legge n. 296 del 2006, mentre il
successivo comma 6 dell’articolo 23 prov-
vede al rifinanziamento del medesimo
fondo per 1.000 milioni di euro per l’anno
2013, al fine di consentire la proroga per
l’anno 2013 della partecipazione italiana a
missioni internazionali.

L’articolo 11 reca disposizioni volte al
riordino delle Scuole pubbliche di forma-
zione.

Per i profili di interesse della Commis-
sione, evidenzia che il comma 2 prevede
che entro 180 giorni dall’entrata in vigore
del presente decreto si provveda, mediante
uno o più regolamenti adottati su proposta
del Ministro della difesa di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze e
per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione, al riordino delle scuole mili-
tari e degli istituti militari di formazione
in conformità con i criteri indicati al
comma 1.

Infine, l’articolo 23, comma 7, consente
di prorogare, a decorrere dal 1o gennaio
2013 e fino al 31 dicembre 2013, gli
interventi di impiego del personale delle
Forze armate per le operazioni di con-
trollo del territorio L’ultimo periodo del
comma dispone che per la proroga del
piano di impiego del personale delle Forze
armate sia autorizzata per l’anno 2013
una spesa di 72,8 milioni di euro, dei quali
67 milioni di euro destinati al personale
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della Forze armate di cui al comma 74 del
decreto-legge n. 78/2009 e 5,8 milioni di
euro a beneficio del personale delle Forze
di polizia impiegato ai sensi del comma 75
del medesimo decreto legge.

Il sottosegretario Gianluigi MAGRI, rin-
grazia l’onorevole Rugghia per aver svolto
una relazione esaustiva e ricca di impor-
tanti valutazioni politiche. Condivide, in-
fatti, quanto evidenziato dal relatore ri-
guardo il fatto che, assommata alle ridu-
zioni già operate dai precedenti provvedi-
menti, la notevole partecipazione della
Difesa alla politica di risparmi attuata dal
provvedimento in esame pone seri pro-
blemi per l’efficiente funzionamento della
macchina militare.

Segnala tuttavia che, durante l’esame al
Senato, sono state affinate alcune prece-
denti discrasie contenute nel testo origi-
nario del provvedimento. In particolare, si
riferisce alla modifica apportata all’arti-
colo 2, comma 3, che prevede l’emana-
zione di un regolamento di delegificazione
al fine di consentire la riduzione in misura
non inferiore al 10 per cento delle dota-
zioni organiche delle Forze armate me-
diante l’emanazione di un apposito de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Nel raccogliere le preoccupazioni
manifestate dal relatore riguardo la ridu-
zione del personale, sottolinea, tuttavia,
che sebbene le disposizioni della spending
review non possano essere considerate
parte integrante del più ampio provvedi-
mento di revisione dello strumento mili-
tare in discussione al Senato, non si pon-
gono comunque in contrasto con esso. Le
differenze rilevabili tra le disposizioni dei
due provvedimenti sarebbero, quindi,
compatibili e non concettuali in quanto le
prime anticiperebbero alcune misure pre-
viste dal secondo soltanto ai fini di otte-
nere gli obiettivi di risparmio di spesa,
mentre le disposizioni sulla revisione dello
strumento militare opererebbero ad inva-
rianza di spesa.

Segnala, poi, che la norma recante
disposizioni in materia di razionalizza-
zione del patrimonio pubblico (articolo 3)
è stata integrata con l’inserimento dell’ar-
ticolo 19-bis che prevede il trasferimento

del compendio dell’Arsenale di Venezia,
con esclusione delle aree utilizzate dal
Ministero della difesa per i suoi compiti
istituzionali da definire d’intesa con
l’Agenzia del demanio, in proprietà al
Comune di Venezia che a sua volta ne
affiderà la valorizzazione e la gestione alla
società Arsenale di Venezia Spa.

Quanto alle disposizioni recate dai
commi 1-8 dell’articolo 4, dirette in via
generale a mettere in liquidazione e pri-
vatizzare le società a partecipazione pub-
blica o quantomeno a ridurne le capacità
operative, esse hanno subito una serie di
modifiche, la più importante delle quali –
per gli aspetti di interesse legati alla so-
cietà Difesa servizi spa, società in house
direttamente partecipata dal Ministero
della difesa – appare essere quella della
sostituzione del comma 3 che, nell’attuale
formulazione, ha ampliato le tipologie di
società e le fattispecie in cui non si
applicano le disposizioni di cui al comma
1 del medesimo articolo 4, che prevedono
l’obbligo di scioglimento o di alienazione
per le società partecipate dalla pubbliche
amministrazioni che abbiano conseguito
nel 2011 il 90 per cento del fatturato
complessivo per servizi resi in fare di
pubbliche amministrazioni.

Si sofferma, quindi, sulla modifica pre-
vista all’articolo 7, comma 12. In partico-
lare l’allegato 2, cui fa riferimento la
norma, recante gli importi delle riduzioni
della spesa delle amministrazioni centrali
nel triennio 2013-2015, è stato modificato
allo scopo di dare ulteriore copertura alle
misure dirette a favorire la ricostruzione
nei territori dell’Emilia Romagna, Lom-
bardia e Veneto colpiti dal recente sisma.
Per la difesa rimangono invariate le ridu-
zioni previste per gli anni 2013 e 2014
pari, rispettivamente, a 236,1 milioni di
euro e a 176,4 milioni di euro, mentre la
riduzione originariamente prevista per
l’anno 2015, pari a 256,8 milioni di euro,
è stata portata a 269,5 milioni con un
incremento di 12,7 milioni di euro.

In ultimo, sebbene non abbia subito
modificazioni rispetto alla formulazione
originaria ritiene opportuno richiamare
l’attenzione sull’articolo 14, comma 2, che
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ha disposto la riduzione del turn over per
l’assunzione da parte dei Corpi di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
portando l’attuale percentuale del 100 per
cento al 20 per cento nel triennio 2012-
2014 e al 50 per cento per l’anno 2015, e
prevedendo il ripristino del completo turn
over solo a decorrere dall’anno 2016. Tale
misura, infatti, oltre ad avere un diretto
impatto sulla funzionalità delle Forze di
polizia, compresa l’arma dei Carabinieri in
relazione agli specifici compiti militari, ad
un diretto e significativo effetto sulla con-
creta possibilità per le amministrazioni cui
fanno capo le Forze di polizia ad ordina-
mento militare e civile di assumere in via
definitiva i volontari di truppa in ferma
prefissata quadriennale al termine di tale
ferma, come previsto nei bandi di con-
corso, acuendo in tal modo la problema-
tica della stabilizzazione dei VFP4. Si
tratta, in sostanza, di soggetti che pur
vincitori di concorso bandito dalla Forze
di polizia non potranno essere assunti,
quantomeno nei tempi previsti, in ragione
delle drastiche riduzioni del turn over
sopra indicato. Risulterebbe, quindi, op-
portuno fare emergere già in questa in
sede dagli atti parlamentari la delicatezza
del problema e l’esigenza di un intervento
correttivo, eventualmente da realizzare
nell’ambito della legge di stabilità 2013.

Salvatore CICU (PdL) osserva come da
troppo tempo ormai ci si sia abituati a
provvedimenti che, in ragione delle neces-
sità dettate dalla situazione economica-
finanziaria, hanno operato drastiche ridu-
zioni nei bilanci delle pubbliche ammini-
strazioni. Le considerazioni condivisibili
del relatore sul fatto che ci troviamo a
subire tali scelte senza poter incidere sulle
effettive decisioni e le stesse parole oggi
pronunciate dal sottosegretario Magri, te-
stimoniano la preoccupazione per il ri-
schio di trovarsi – in un prossimo futuro
– a operare con uno strumento militare
inadeguato alle esigenze del Paese e inef-
ficiente. Ritiene, pertanto, che sia giunto il
momento non più procrastinabile di svol-
gere in ambito parlamentare un discorso

che tenti di andare oltre la cosiddetta
politica dei tagli.

A nome del proprio gruppo, quindi,
auspica che al più presto possa avviarsi in
Commissione un dibattito che riguardi il
tema delle scelte e delle decisioni politiche
relative alla Difesa. Si tratta di un compito
cui il Parlamento ha il dovere di adem-
piere, soprattutto in un momento in cui
sono i nostri militari a chiedere questo.

Passando, infine, al problema della sta-
bilizzazione dei volontari di truppa in
ferma prefissata di quattro anni, ricorda
che lui stesso, quando ricopriva l’incarico
di sottosegretario alla Difesa, aveva atti-
vato un meccanismo per l’inserimento di
tale personale in altri settori attraverso
opportune forme di coinvolgimento.

Franco GIDONI (LNP) dichiara il pieno
appoggio da parte del suo gruppo all’in-
tenzione, prospettata dal collega Cicu, di
avviare in Commissione un adeguato ap-
profondimento sul tema delle scelte e delle
decisioni di Difesa del nostro Paese.

Manifesta, invece, perplessità sull’im-
pianto del provvedimento in esame che
attinge i maggiori risparmi dal Ministero
della difesa, quando sarebbe stato invece
opportuno operare riduzioni più ponde-
rate anche in considerazione che, presso
l’altro ramo del Parlamento, è in fase di
avanzato esame un’importante provvedi-
mento di legge delega sulla revisione dello
strumento militare.

Valuta, altresì, negativamente la dispo-
sizione che prevede che per i contratti di
forniture pluriennali relativi al rinnova-
mento e all’ammodernamento dei sistemi
d’arma, nell’ambito dei decreti di appro-
vazione del Ministro della difesa, vi sia
anche il concerto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

Osserva, poi, che il risparmio ottenuto
attraverso la riduzione di circa un terzo
della dotazione del fondo per il finanzia-
mento delle missioni di pace per l’anno
2013, è stato operato senza che il Parla-
mento fosse stato chiamato a pronunciarsi
in alcun modo. Sul punto, facendo un
esercizio di ipotesi, può soltanto immagi-
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nare che tale riduzione potrebbe imputarsi
a una diminuzione del contingente impie-
gato nella missione in Afghanistan.

Analogamente, ravvisa perplessità sulle
disposizioni relative alla valorizzazione de-
gli immobili della Difesa tramite la costi-
tuzione di una società SGR.

Per tali ragioni, preannuncia pertanto il
voto contrario da parte del suo gruppo.

Francesco BOSI (UdCpTP) sottolinea la
necessità che, oltre ad attuare una politica
di tagli, si avvii un percorso di riordino
complessivo dello strumento militare do-
tandolo di armamenti ed equipaggiamenti
adeguati. Diversamente si rischia di mi-
nare la credibilità delle nostre Forze Ar-
mate, anche nel confronto con i nostri
partner internazionali. Auspica, inoltre,
che la Commissione promuova un dibat-
tito sulle conseguenze derivanti dall’appli-
cazione del provvedimento in esame, an-
che di quanto è all’esame del Senato sul
riforma dello strumento militare. Alla luce
di quanto emerso dal dibattito, incoraggia
la presentazione di un ordine del giorno il
più possibile condiviso da tutte le forze
politiche presenti in Parlamento per indi-
care un percorso futuro utile a correggere
eventuali difetti e a scongiurare il più
possibile la riduzione del gettito fiscale
dovuta al generale impoverimento della
popolazione contribuente. Rileva la scarsa
chiarezza delle norme in tema di proce-
dura di alienazioni del patrimonio della
Difesa ritenendo che esse dovrebbero con-
templare una previsione per cui gli introiti
sono acquisiti pro quota dal Ministero
della Difesa. Ribadisce quindi che il com-
parto della Difesa e delle strutture prepo-
ste a garantire la sicurezza dei cittadini
rappresentano un elemento costitutivo
dello Stato da cui dipende in larga misura
il prestigio internazionale di un Paese.

Francesco Saverio GAROFANI (PD)
ringrazia il relatore e, in particolare, il
rappresentante del Governo per la rap-
presentazione obiettiva degli aspetti più
problematici e preoccupanti connessi al-
l’approvazione del provvedimento in titolo,
con particolare riferimento all’articolo 14.

Rileva come i tempi del dibattito alla
Camera dei deputati, come appare ormai
essere la norma, siano estremamente con-
tratti, a paragone di quanto avviene in
Senato, con l’aggravante della « blinda-
tura » delle disposizioni. Sottolinea,
quindi, come il provvedimento intervenga
in modo particolarmente severo nei con-
fronti del Ministero della Difesa, a partire
dalla considerazione che le misure di ri-
sparmio sono distribuite su un biennio in
luogo del triennio previsto per le altre
amministrazioni. Condivide l’opinione di
chi ravvede un rischio nell’intreccio tra le
norme del provvedimento di spending re-
view e quelle all’esame del Senato e con-
corda, conseguentemente, con l’onorevole
Cicu quando propone una riflessione di
più ampio respiro sulla politica di difesa
nel suo complesso. Quanto ai risparmi
realizzati sulla cosiddetta mini-naja, ri-
tiene che essi vadano in una direzione più
volte auspicata, alla luce della valutazione
negativa a suo tempo espressa rispetto a
tale istituto. Nell’auspicare pertanto che
dopo la pausa estiva dei lavori parlamen-
tari le attività della Commissione possano
riprendere a partire dalle tematiche gene-
rali evocate in questo dibattito, preannun-
cia un voto favorevole sulla proposta di
parere del relatore pur non celando ri-
serve e perplessità connesse soprattutto ai
tempi di esame.

Augusto DI STANISLAO (IdV), pur ri-
levando che la logica che sottende il prov-
vedimento in esame non è più quella dei
cosiddetti tagli lineari, evidenzia che le
disposizioni del decreto-legge mostrano
scarsa sensibilità per il futuro di uomini e
donne che servono il Paese attraverso le
Forze armate, nonché poca considerazione
per un settore – quello della Difesa – che
insieme a quello del Welfare dovrebbe
invece fungere da cartina di tornasole per
verificare quanto uno Stato sia davvero
presente.

Ritiene che durante l’esame dei prece-
denti provvedimenti di riduzione della
spesa pubblica si sarebbe dovuto fare di
più e meglio per sviluppare un dibattito
politico forte che invece non c’è stato e,
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pertanto, in questo momento risulta dif-
ficile « piangersi addosso ». Tale situazione
ha finito per impoverire l’intero comparto
e, anche adesso, il provvedimento in esame
mostra troppe ombre e poche luci. Nel
dichiarare, pertanto, un voto contrario,
auspica che prevalga in futuro un atteg-
giamento di responsabilità che possa
sgombrare il campo da ogni tipo di de-
magogia per consentire al Parlamento di
riappropriarsi delle proprie prerogative.

Giacomo CHIAPPORI (LNP), nel perce-
pire una sorta di amarezza da parte dei
colleghi intervenuti per le cose non fatte in
passato e che avrebbero potuto evitare le
ulteriori riduzioni al bilancio della Difesa
previste dal provvedimento in esame, evi-
denzia come tale considerazione rafforzi la
sua convinzione per un voto contrario sul
provvedimento. Infatti, giudica non veritieri
i bilanci prospettati da questo provvedi-
mento di spending review e, piuttosto che
assoggettarsi a dati falsi, preferisce inter-
rompere una pratica di riduzione delle ri-
sorse priva di qualsiasi prospettiva.

Edmondo CIRIELLI, presidente, con ri-
ferimento all’articolo 11, comma 2, del
provvedimento sottolinea che le missioni
svolte dalla Commissione hanno consentito
di delineare un quadro assai positivo sulle
istituzioni formative in campo militare ed
esprime, di conseguenza, una posizione
contraria ad ogni intervento che muova
nella direzione della loro soppressione.
Osserva che occorre tenere conto del ruolo
svolto dalle scuole ed istituti militari e
della dedizione e passione che caratteriz-
zano gli allievi, come peraltro ha eviden-
ziato il relatore. Sottolinea che i criticabili
contenuti del provvedimento in esame po-
trebbero condurre ad una valutazione
complessivamente negativa, tuttavia prean-
nuncia un voto favorevole in onore dello
sforzo compiuto dal relatore e, soprat-
tutto, della necessità di contribuire in
modo migliorativo al provvedimento in
esame. Con riferimento all’articolo 14,
comma 2, sottolinea l’esigenza che sia
tutelata la legittima aspettativa dei vinci-
tori di un concorso all’assunzione entro un

ragionevole lasso di tempo anche al fine di
non determinare un inesorabile invecchia-
mento del personale delle Forze di polizia
con conseguenze che sarebbero molto
preoccupanti.

Antonio RUGGHIA (PD), relatore, alla
luce del dibattito svolto e delle sollecita-
zioni da più parti evidenziate, formula una
proposta di parere con osservazioni, che
illustra (vedi allegato 2).

Francesco BOSI (UdCpTP) auspica che
la proposta di parere formulata dal rela-
tore possa essere integrata rendendo più
esplicita la sua preoccupazione per il fatto
che le disposizioni sull’estensione del-
l’aspettativa per riduzione quadri (ARQ)
non si armonizzano con le misure in
materia di turn-over.

Francesco Saverio GAROFANI (PD), in
considerazione del tema trattato, ritiene
che la proposta avanzata dal collega Bosi
possa più agevolmente trovare accogli-
mento in un ordine del giorno da appro-
vare in Assemblea piuttosto che in un’os-
servazione da inserire nel parere della
Commissione.

Antonio RUGGHIA (PD), relatore, evi-
denzia che il tema dell’aspettativa per
riduzione quadri ha trovato ingresso nel
parere in quanto l’attuale disciplina pre-
vede tale istituto esclusivamente per il
personale appartenente alla categoria degli
ufficiali, mentre occorre garantire ad un
ambito soggettivo adeguato, in relazione
alla riduzione delle consistenze organiche
previste dal provvedimento, l’applicazione
delle disposizioni dell’istituto, senza tutta-
via estenderlo indiscriminatamente.

Il sottosegretario Gianluigi MAGRI ma-
nifesta compiacimento per il dibattito che
la Commissione ha svolto, che giudica
ricco di contenuti anche da parte di chi ha
espresso posizioni contrarie al provvedi-
mento. Ritiene assai importante che attra-
verso tale dibattito e gli atti da esso
scaturiti possa farsi sentire al personale
delle Forze armate la riconoscenza del
Paese e delle Istituzioni che lo rappresen-
tano. Ritiene tale atteggiamento positivo e
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costruttivo per il prosieguo dei lavori che
Parlamento e Governo svolgeranno in tale
campo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni, come
formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.10.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 690 del 25 luglio

2012, a pagina 69, seconda colonna, sosti-
tuire l’intervento del deputato Walter Ve-
rini con il seguente:

Walter VERINI (PD) si dichiara par-
zialmente rassicurato dalle dichiarazioni
del Governo per la parte che riguarda il
contributo per l’anno 2012 alle associa-
zioni combattentistiche e partigiane che, di
anno in anno è sempre più esiguo, nono-
stante il rilevante significato sul piano
politico e della testimonianza storica di
questi soggetti. Esprime rammarico per il
fatto che l’Esecutivo non abbia ritenuto di
risolvere, di propria iniziativa e tempesti-
vamente, il problema del finanziamento di
tali associazioni che, a partire dall’ANPI,
rappresentano un altissimo patrimonio di
valori sociali e politici su cui si fonda la
Repubblica italiana ed auspica che i me-
desimi problemi non si ripropongano il
prossimo anno.
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ALLEGATO 1

Sulla missione svolta l’8 e il 9 maggio 2012 a La Spezia presso
l’Arsenale Militare Marittimo, al Comando Subacquei ed Incursori,
agli stabilimenti Oto Melara e a Livorno presso l’Accademia Navale e

alla Brigata « Folgore ».

COMUNICAZIONI

Nelle giornate dell’8 e 9 maggio 2012
una delegazione della Commissione Difesa,
composta dal sottoscritto, dal vice presi-
dente Giacomo Chiappori e dagli onorevoli
Fausto Recchia e Augusto Di Stanislao, ha
svolto una missione a La Spezia presso
l’Arsenale militare marittimo, il Comando
subacquei ed incursori, nonché gli stabi-
limenti Oto Melara e a Livorno presso
l’Accademia militare, nonché la Brigata
« Folgore ».

La missione era principalmente volta a
visitare l’Accademia militare di Livorno, al
fine di dare seguito all’impegno assunto
già dal 2008 di dedicare particolare atten-
zione al tema della formazione nelle
Scuole e Accademie militari e di svolgere
una serie di visite presso tali strutture. In
particolare, nel corso della legislatura,
hanno già avuto luogo visite presso la
Scuola militare Nunziatella di Napoli e
l’Accademia militare di Pozzuoli il 13
maggio 2010, presso la Scuola militare
aeronautica « G. Douhet » di Firenze e
presso l’Accademia militare di Modena il
23 e 24 novembre 2010.

Tuttavia, in quest’occasione si è rite-
nuto opportuno integrare il programma
della visita anche con una sosta a La
Spezia presso l’Arsenale militare, con an-
nessa visita agli stabilimenti Oto Melara e
al Comando Subacquei ed Incursori
(COMSUBIN), nonché alla Brigata Folgore,
che ha sede a Livorno.

La prima visita è stata dedicata alla
sede del CONSUBIN. In quest’occasione,
nel corso dell’accurato briefing, il Con-

trammiraglio Mario Caruso, Comandante
del Raggruppamento Subacquei ed Incur-
sori ne ha illustrato l’organizzazione con
particolare riferimento agli aspetti che
riguardano i due Gruppi Operativi dipen-
denti.

Il Raggruppamento è intitolato al Mag-
giore del Genio Navale Teseo Tesei, me-
daglia d’oro al valore militare alla memo-
ria, inventore del famoso siluro a lenta
corsa, più noto come « Maiale ». Al per-
sonale della Xo Decima MAS, di cui COM-
SUBIN è orgoglioso erede, sono state as-
segnate ben 33 Medaglie d’oro al valor
militare che rendono il Raggruppamento
Subacquei ed Incursori il Reparto più
decorato tra le Forze armate nazionali.

Il Gruppo Operativo Incursori è un
reparto di Forze Speciali particolarmente
organizzato, addestrato ed equipaggiato
che impiega tecniche e modalità operative
non convenzionali e può essere impiegato
in situazioni di pace, crisi o guerra, iso-
latamente o in coordinamento con altre
forze, allo scopo di acquisire obiettivi a
valenza strategica.

Direttamente connessi ai gruppi opera-
tivi ci sono altri elementi di organizza-
zione di rilevante importanza. In partico-
lare, il Gruppo Navale Speciale è costituito
dalla Nave ANTEO e da due Unità minori
Nave MARINO e Nave PEDRETTI, e co-
stituisce lo strumento che fornisce sup-
porto navale alle componenti operative.
L’Ufficio Studi si occupa di studiare, pro-
gettare, acquisire, sperimentare e collau-
dare armi, mezzi e materiali speciali da
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incursione, nonché apparecchiature e ma-
teriali subacquei. Inoltre, collaborando
con alcuni Centri Universitari nazionali, è
impegnato nello studio delle varie proble-
matiche sanitarie nel settore della Fisio-
patologia Subacquea (FSB). Il Gruppo
Scuole si occupa di selezionare e formare
il personale subacqueo e incursore, non-
ché di specializzare il personale medico/
sanitario in Fisiopatologia subacquea.

I compiti assegnati al Gruppo Opera-
tivo Incursori sono i seguenti: condurre
attacchi contro obbiettivi navali e terrestri;
effettuare missioni di ricognizione e intel-
ligence; infiltrare ed esfiltrare personale e
materiale in aree di interesse nazionale;
fornire supporto ad altre operazioni mi-
litari, aeronavali, anfibie e terrestri (quali
ricerca e soccorso di personale in territo-
rio non controllato – ricognizioni su ter-
ritorio ostile – controllo del traffico mer-
cantile, ecc.); condurre operazioni di con-
troterrorismo navale e antisabotaggio; for-
nire concorso in operazioni di protezione
civile.

Le caratteristiche peculiari del Gruppo
Operativo Incursori sono la totale autono-
mia logistica e operativa e la capacità di
rapido approntamento, fattori questi che
ne fanno un reparto idoneo a intervenire
ovunque, in situazioni di emergenza, an-
che con minimo preavviso.

Per tali caratteristiche esso opera in
operazioni di sostegno alla pace e opera-
zioni umanitarie, in particolare nelle
azioni di proiezione dal mare e sul mare,
di neutralizzazione di obiettivi fondati in
mare/terra o di attacchi navali, di infil-
trazione/esfiltrazione personale e di desi-
gnazione laser. Inoltre, esso è particolar-
mente specializzato nelle ricognizioni spe-
ciali di intelligence, ovvero in profondità o
di carattere strategico. Particolarmente
qualificante è l’attività di contrasto al
terrorismo, in funzione di controterrori-
smo e di riacquisizione obiettivi, mediante
operazioni speciali nei tre ambienti acqua,
aria, terra. Ne consegue che per tali ope-
razioni, occorre un altissimo livello di
addestramento del personale e di capacità
di utilizzo di mezzi ed equipaggiamento
tecnologici.

Il Gruppo Operativo Subacquei (G.O.S.)
ha prettamente compiti di soccorso di
sommergibili sinistrati e di bonifica di
ordigni inesplosi, di qualsiasi natura, posti
sott’acqua (E.O.D. explosive ordnance di-
sposal), anche in funzione di prevenzione
del rischio terroristico ad installazioni na-
zionali (oleodotti, centri di comunicazione,
ecc..), nonché lavori subacquei complessi a
quote profonde.

Le operazioni subacquee volte alla bo-
nifica dei fondali e delle opere fondate in
mare da ordigni subacquei ordinari (EOD)
o improvvisati (IEDD) sono condotte sia in
territori nazionale (dal RPI del GOS o dai
Nuclei dipartimentali) sia in ambito extra-
nazionale con l’invio dei team EOD nelle
missioni che la marina conduce all’estero.

Il raggruppamento ha operato di re-
cente nelle missioni Antica Babilonia, Mi-
mosa, Leonte, Enduring Freedom, Ocean
Shield, Medal 08, White Crain ad Haiti,
nonché in occasione del recente affonda-
mento della Costa Concordia.

Quanto al gruppo scuole COMSUBIN,
esso forma gli operatori subacquei di eser-
cito, aeronautica, carabinieri, guardia di
finanza, guardia costiera e polizia di stato.

Nella medesima giornata la Commis-
sione ha svolto anche una visita all’Arse-
nale militare marittimo di La Spezia.

È stato ricordato che la costruzione
dell’Arsenale ha determinato la vera na-
scita della città e il suo primo disegno
urbanistico. Già Napoleone Bonaparte in-
tuì l’importanza strategica del Golfo e fece
progettare la costruzione di un grande
Arsenale, ma l’idea di Napoleone fu ri-
presa da Camillo Benso Conte di Cavour
che ottenne nel 1857 il trasferimento della
Marina Militare da Genova alla Spezia e il
finanziamento per la costruzione di un
Arsenale militare. Gli imponenti lavori di
costruzione ebbero inizio nel 1861 e fu-
rono progettati dall’allora Maggiore del
Genio Militare Domenico Chiodo. La ce-
rimonia dell’inaugurazione ebbe luogo il
28 agosto del 1869. I lavori proseguirono
negli anni successivi, attraverso ulteriori
ampliamenti, fino al 1900 circa, quando
l’Arsenale raggiunse la configurazione de-
finitiva.

Mercoledì 1o agosto 2012 — 132 — Commissione IV



Inizialmente il compito dell’Arsenale
era quello di costruire unità navali per la
Marina Militare e, fra il 1871 e il 1923,
furono varate dagli scali dello stabilimento
8 corazzate, 6 incrociatori, 2 torpediniere,
2 cannoniere, 9 sommergibili, oltre a nu-
merose unità minori di appoggio. Dal
1923, in concomitanza con la crescita della
Flotta Navale, l’Arsenale converte la sua
missione iniziale (costruzione) a favore
della manutenzione delle unità navali.

Attualmente, l’Arsenale assomma i
compiti propri di un’industria navalmec-
canica, di una stazione appaltante, di un
gestore di servizi (controllo, distribuzione,
manutenzione rete elettrica, acqua, etc.) e
di un polo di gestione – giuridica e
amministrativa – di personale.

L’organizzazione vede il vertice nel
Capo di stato maggiore della Marina, cui
fa capo l’Ispettorato logistico, da cui di-
pendono l’Arsenale di La Spezia, quello di
Taranto e quello di Augusta.

I compiti e le attività dell’Arsenale sono
molteplici. In particolare riguardano il
mantenimento in efficienza del naviglio e
dei mezzi navali della Marina militare, il
mantenimento in efficienza di infrastrut-
ture, mezzi e attrezzature impiegati per
l’assolvimento dei compiti di istituto, la
gestione della rete elettrica di alta, media
e bassa tensione per l’alimentazione di
tutta la base navale e delle infrastrutture
del comprensorio spezzino/massese (53
sottostazioni ), la gestione della rete idrica,
l’attività ecologica e ambientale per tutta
la base.

Quanto ai lavori alle unità e mezzi
navali, per le unità in sosta lavori (DLS)
esse comprendono la manutenzione pro-
grammata, ammodernamento, trasforma-
zione, estensione della vita delle navi e le
manutenzioni correttive. Per le unità ope-
rative (DSD), essi invece sono imperniati
sull’eliminazione delle avarie in Italia e
all’estero e sul supporto tecnico alla ma-
nutenzione preventiva.

Rilevante impegno richiede l’ammini-
strazione sotto il profilo economico e giu-
ridico del personale dipendente, del CSSN
e degli Uffici Tecnici della Marina del

Nord Italia, nonché l’acquisizione di ma-
teriali/equipaggiamenti e componenti di
uso navale.

Presso la base navale della Spezia vi
sono, oltre alla Duilio (classe orizzonte), 4
fregate classe maestrale (di cui 3 ammo-
dernate ), 1 nave rifornitrice di squadra,
12 unità contro misure mine, nave Ve-
spucci, nave Palinuro, 4 unità a vela (Orsa
maggiore, Stella polare, Capricia, Corsaro
II), nave Anteo per soccorso subacqueo, 3
navi idrografiche (Magnaghi, Aretusa, Ga-
latea), 1 unità supporto polivalente (Elet-
tra), unità ausiliarie (rimorchiatori, navi
cisterna, bettoline, pontoni, ecc.).

Alcuni dati riferiti al 2011 sono apparsi
particolarmente significativi. Nel corso
dell’anno passato sono state sottoposte a
interventi di differente importanza e du-
rata 24 unità navali. Per le attività di
acquisizione di beni e servizi, navale e
terrestre, sono stati impegnati nel 2011
22,2 milioni di euro. Sono gestiti contratti
stipulati dalla direzione generale Navarm
per 28 milioni di euro. L’Arsenale ha
fornito manodopera diretta per 33 milioni.
Sono stati utilizzati 17 milioni di euro di
materiali. Il conto economico sintetico ri-
sulta pari a 78 milioni di euro. La pro-
duzione è stata effettuata per il 40 per
cento con risorse interne e per il 60 per
cento con il ricorso all’I.P: La produzione
interna copre in prevalenza i settori a più
elevato contenuto tecnologico.

Numerose sono le collaborazioni con
soggetti istituzionali, quali la Provincia,
con cui vi è un accordo nel settore della
formazione e per la cessione di spazi in
cambio di effettuazione di corsi di aggior-
namento professionale, con l’Universita’ di
Genova, per la mostra « da Cavour alla
Cavour », con Intermarine per l’allesti-
mento di nuove costruzioni navali e con
Fincantieri ed il Comune, anche per la
valorizzazione degli archivi storici.

Attualmente è in corso una vasta opera
di ristrutturazione dell’area (Piano Brin).
in un’ottica di superamento del degrado e
di riqualificazione degli edifici (molti da
abbattere), degli impianti tecnici (elettrici,
idraulici, sollevamenti, riscaldamento, con-
dizionamento, etc.) e delle grandi infra-
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strutture (bacini in muratura, banchine,
strade); analogamente si procede per ade-
guare gli standard di sicurezza e igiene sul
lavoro, razionalizzare le lavorazioni in
base ai moderni criteri industriali, ridurre
il numero dei fabbricati gestiti riducendo
le spese fisse di gestione di infrastrutture
e impianti, concentrare e avvicinare le
lavorazioni alle darsene interne ed ai ba-
cini, adeguare le aree lavorative agli effet-
tivi carichi produttivi, aumentare la pro-
duttività.

Nel corso del briefing non sono state
nascoste talune criticità che riguardano
questa grande struttura. In primo luogo
con riguardo al personale dipendente, per
la carenza di organico (su una tabella
organica di 1397 unità, risultano coperti
solo 822 posti, con una vacanza organica
pari a ben 577 unità), l’elevata età media
connessa al blocco del turn-over (i dipen-
denti cessati/trasferiti nel corso del 2011
sono stati 46, mentre le assunzioni nel
anno 2011 sono state solo 16), il gap tra gli
skill posseduti e la complessità nuovi si-
stemi, per l’inadeguatezza dell’attuale con-
figurazione dei profili professionali e la
rigidità del mansionario.

Conclusivamente, il Direttore dell’Arse-
nale, C.A. Marco Manfredini, ha sintetiz-
zato le proposte di rilancio dell’Arsenale
in misure di internalizzazione a regime
delle attività per circa 113.000 ore, pari a
circa il 35 per cento delle ore I.P. 2010, di
mantenimento dell’organico a 870 unità, di
133 assunzioni nel periodo 2011-2015 (at-
tualmente confermate 95) e di 111 assun-
zioni nel periodo 2015-2020. Ha, infine,
auspicato una revisione dell’attuale nor-
mativa che superi la complessità e farra-
ginosità degli adempimenti giuridico am-
ministrativi richiesti, anche al fine di fa-
cilitare l’uso delle risorse e stabilizzarne
l’afflusso, oltre che una revisione dell’at-
tuale regime contrattuale, comune con
quello del personale ministeriale, che non
consente elementi di flessibilità, incentiva-
zione e formazione continua.

Ha pertanto ribadito che gli arsenali
rimangono ancor oggi il modo più econo-
mico per mantenere operativa la flotta.

Sempre nella giornata dell’8 maggio, la
delegazione della Commissione ha anche
avuto occasione di visitare brevemente gli
stabilimenti OTO MELARA siti a La Spe-
zia. Si tratta di una delle più dinamiche
realtà imprenditoriali del gruppo Finmec-
canica, che a sua volta controlla le società
Oto-Melara Iberica e Oto-Melara North
America. Per comprenderne le dimensioni
industriali, è stato segnalato che vi sono
impiegati 1227 lavoratori (di cui a La
Spezia ben 1048) mentre i ricavi ammon-
tano a 433 milioni di euro (nel 2011).

La linea di business è orientata su
Prodotti Aeronautici per l’8 per cento (1,2
per cento estero), Sistemi Navali, Muni-
zioni e Lanciatori per il 41 per cento (67
per cento estero) e sui Sistemi Terrestri
per il 51 per cento (27 per cento estero).
I prodotti di maggior successo riguardano
le munizioni per sistemi navali da 127 mm
e artiglierie terrestri da 155 mm (con
particolare riferimento alla produzione del
« Vulcano ») nonché i più noti veicoli usati
dalle Forze armate, sia cingolati (Ariete e
Dardo), sia ruotati (Centauro, VBM Frec-
cia, Puma), sia obici semoventi (PzH 2000).
In quella sede è stata illustrata anche la
produzione di sistemi terrestri (Torrette,
Sistema di Comando Controllo Naviga-
zione, Vehicular Integrated Surveillance
Target Acquisition Reconnaissance System
e lo sviluppo di sistemi di difesa (Scudo,
Draco e Porcospino). La linea di prodotti
per armamenti aeronautici comprende
torrette per elicotteri, Sistemi a guida
GPS/ Guida laser, Cannoni a tiro rapido,
nonché lo sviluppo di UAV, unmanned
aerial vehicles, (horus, trp5-ibis, helistark)
e UGV unmanned ground vehicles (trp1-b,
trp2 trp3, antartic scout, praetor, trp7).

Ovviamente ogni linea produttiva è cor-
redata da servizi di studi, documentazione
logistica, manuali tecnici e corsi di adde-
stramento, parti di ricambio, attrezzature,
allenatori, servizi di riparazione, manuten-
zione e assistenza tecnica, simulatori di
missione, kit di modifica e ammoderna-
mento.

Di particolare pregio sono apparse le
tecnologie legate alle munizioni guidate
Dart 76/62mm, Vulcano 76-127 mm, Vul-

Mercoledì 1o agosto 2012 — 134 — Commissione IV



cano 155 mm ed al caricamento automa-
tico e servo sistemi, nonché alle protezioni
balistiche per scafo, torrette e terminal
ballistic.

Di particolare interesse è stato l’incon-
tro della delegazione svolto nella giornata
del 9 maggio alla Caserma Ruspoli, sede
della brigata Folgore. In quest’occasione,
nel corso del briefing, il comandante, ge-
nerale di brigata Massimo Mingiardi ha
illustrato le principali attività svolte dalla
struttura da lui diretta, soffermandosi in
particolare sulle attività di selezione, ad-
destramento e preparazione del personale
che sono unanimemente riconosciute
come tra le più rigorose. Questo pone la
Brigata Paracadutisti « Folgore » tra le più
prestigiose realtà delle Forze armate per la
versatilità e la rapidità di impiego in quasi
tutti i teatri operativi in cui l’Italia è stata
presente, nonché per le riconosciute ca-
pacità operative in condizione di partico-
lare difficoltà.

In particolare, si tratta di una forza di
proiezione che si caratterizza principal-
mente per le possibilità di aviotrasporto e
aviolancio, che si combinano con elevate
capacità di interoperabilità tra il reggi-
mento di assalto, quello di acquisizione
obiettivi e con il reggimento genio guasta-
tori.

La delegazione ha avuto la possibilità di
verificare in presa diretta il livello di
preparazione e organizzazione della Bri-

gata, sia assistendo all’attività aviolanci-
stica ad Altopascio (LU), dove è ubicata
una « zona Lancio », sia svolgendo un
sopralluogo al Complesso Lustrissimi, do-
tato di infrastrutture d’avanguardia (poli-
gono di tiro, nuoto operativo, FATS (po-
ligono virtuale), campo e torri d’Ardi-
mento, poligono in galleria).

La visita all’Accademia navale, che ha
ospitato la delegazione, si è conclusa con
un approfondito breafing sul funziona-
mento di questa prestigiosissima struttura.
L’Ammiraglio di Divisione Giuseppe Cavo
Dragone, Comandante della struttura, ne
ha ricordato la gloriosa storia, sviluppata
nelle sedi di Livorno, Genova e Napoli, e
l’imponente struttura di cui ancor oggi si
avvale l’Istituto, che comprende il Poli-
gono, il porticciolo di San Jacopo il pa-
lazzo studi, oltre all’Area Allievi. Sono
presenti 370 militari e 522 operatori civili,
per 792 studenti.

I corsi sono strutturati in tre classi per
gli allievi e 2 anni per gli Ufficiali, cui si
accede superando una rigorosissima sele-
zione: nel 2011 su 5011 candidati, solo 120
sono diventati allievi e di questi solo 100
hanno continuato. Molto nutrita è la com-
ponente femminile (22 per cento).

Quanto ai moduli formativi, vi è un
equilibrato rapporto tra attività educativa
(28 per cento) e attività di istruzione vera
e propria (72 per cento). I corsi istruttivi
e di laurea sono ovviamente distinti.

Mercoledì 1o agosto 2012 — 135 — Commissione IV



ALLEGATO 2

DL 95/2012: Disposizioni urgenti per la revisione della spesa
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini (C. 5389 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 5389 Governo,
approvato dal Senato, recante « Disposi-
zioni urgenti per la revisione della spesa
pubblica con invarianza dei servizi ai
cittadini »;

preso atto che esso reca numerose
disposizioni finalizzate a realizzare ri-
sparmi mediante la riduzione delle spese
per acquisto di beni e servizi, la fissazione
di obiettivi di risparmio, la diminuzione
dei contributi erogati all’Agenzia Industrie
Difesa e la riduzione degli oneri per la
professionalizzazione delle Forze armate,
per il personale, per la cosiddetta « mini-
naja », nonché, infine, mediante il ridimen-
sionamento della dotazione di alcuni fondi
della Difesa, tra cui quello relativo al
finanziamento delle missioni di pace per il
2012;

evidenziato che si modifica anche la
disposizione derivata dalla cosiddetta
« legge Giacché » al fine di prevedere che
per i contratti di forniture pluriennali
relativi al rinnovamento e all’ammoderna-
mento dei sistemi d’arma, vi sia il concerto
del Ministro dell’economia e delle finanze
con il Ministro della difesa per i decreti di
approvazione;

ricordato che l’articolo 11 reca di-
sposizioni volte al riordino delle Scuole
pubbliche di formazione, tra cui rientrano
le scuole militari e gli istituti militari di
formazione, che si connotano per l’alto
valore storico e culturale delle proprie
attività formative;

rilevato che l’articolo 14, comma 2,
ha disposto la riduzione del turn over per
le assunzioni da parte dei Corpi di polizia
e del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco,
portando l’attuale percentuale del 100 per
cento al 20 per cento nel triennio 2012-14,
e al 50 per cento per l’anno 2015, e
prevedendo un ripristino del completo
turn over solamente a deporre dall’anno
2016, tale disposizione ha diretto effetto
sulla possibilità per le amministrazioni cui
fanno parte le forze di polizia ad ordina-
mento militare e civile di assumere in via
definitiva i volontari di truppe in ferma
prefissata quadriennale, al termine di tale
ferma, acuendo in tal modo la problema-
tica della stabilizzazione dei VFP4;

segnalata l’ulteriore proroga degli in-
terventi di impiego del personale delle
Forze armate per le operazioni di con-
trollo del territorio (articolo 23, comma 7);

valutate positivamente le disposizioni
funzionali ad accelerare e semplificare le
procedure di alienazione di immobili della
Difesa (articolo 3, comma 11 e articolo
23-ter) al fine di consentire che una quota
parte delle risorse derivanti dalla cessione
delle quote dei fondi immobiliari cui sono
conferiti gli immobili di proprietà dello
Stato non più utilizzati dal Ministero della
difesa siano assegnate al Ministero mede-
simo, pur nella considerazione della rile-
vanza del principio del controllo preven-
tivo di legittimità da parte della Corte dei
conti sugli atti del Governo nell’ambito dei
principi dell’ordinamento giuridico;
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rilevato che, ai sensi dell’articolo 2,
comma 3, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, il totale generale
degli organici delle Forze armate è ridotto
in misura non inferiore al 10 per cento e
che con il medesimo decreto è ridetermi-
nata la ripartizione dei volumi organici;

segnalato che la ripartizione dei vo-
lumi organici, così come il totale generale
degli organici delle Forze armate, è defi-
nito con norma di rango legislativo;

evidenziato che la disposizione non
reca criteri in ordine alle modalità con cui
effettuare la suddetta riduzione;

preso atto che la norma è stata
integrata al Senato con la previsione di un
ulteriore provvedimento, avente natura di
regolamento di delegificazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

all’articolo 2, comma 3, si valuti l’op-
portunità di:

a) rimettere al solo regolamento di
delegificazione di cui al terzo periodo la
determinazione del totale generale degli
organici delle Forze armate e la rideter-
minazione della ripartizione dei volumi
organici, in quanto – dovendosi interve-
nire su una materia disciplinata da fonte
di rango primario – non appare possibile
modificarla con lo strumento del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui al primo periodo e, inoltre, ciò con-

sente un adeguato coinvolgimento delle
Commissioni parlamentari in sede di
espressione dei pareri sugli schemi dei
provvedimenti attuativi ed elimina possi-
bili sovrapposizioni con i contenuti del
citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri;

b) garantire ad un ambito sogget-
tivo adeguato, in relazione alla riduzione
delle consistenze organiche, l’applicazione
delle disposizioni di estensione dell’istituto
dell’aspettativa per riduzione quadri e
della normativa di favore concernente i
trattamenti pensionistici riferita alle unità
di personale in sovrannumero all’esito
delle riduzioni previste ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 1;

all’articolo 11, comma 2, si valuti
l’opportunità di prevedere che, in sede di
adozione dei regolamenti di riordino delle
scuole militari, nel rispetto del limite di
invarianza della spesa, sia assicurato il
mantenimento degli attuali istituti di for-
mazione militare (scuole e istituti militari)
e sia dato adeguato riconoscimento all’im-
pegno assunto dagli allievi di tali istituti,
anche al fine di prevedere che il servizio
da loro prestato presso le scuole militari
costituisce rapporto di servizio militare a
tempo determinato;

all’articolo 14, comma 2, si valutino
le conseguenze che la disposizione deter-
mina in senso negativo ai fini dell’even-
tuale assunzione da parte delle Forze di
polizia ad ordinamento militare e civile di
assumere, in via definitiva, i volontari di
truppa in ferma prefissata quadriennale,
al termine della ferma.
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